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1. PREMESSA 

Il sottoscritto DOTT. ALFREDO AMATO, iscritto nell’elenco del Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 

(art. 2 comma 6 e 7 della Legge 447/95) con D.P.G.R. n. 015740 del 3/11/99 (allegato 3), redige nel seguito 

una relazione tecnica di valutazione delle immissioni sonore derivanti dalle attività di allevamento zootecnico 

di galline ovaiole, con annesso impianto di molitura di mangimi (mangimificio), esercitate nel comune di 

Mignano MonteLungo, alla S.S. Casilina, km 158+620. 

 

1.1 LA DISCIPLINA CONTENUTA NEL DPCM 01/03/1991 E  DPCM 14/11/1997 

Il dPCM 01/03/91, pubblicato in data 08/03/91 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n° 57 

Serie Generale Parte Prima, introduce, in base all’art. 4 della Legge 833/78 e all’art. 2 della Legge 349/89, 

“Limiti Massimi di Esposizione al Rumore negli Ambienti Abitativi e nell’Ambiente Esterno”. 

Successivamente, secondo quanto previsto dalla legge quadro 447/95, è stato pubblicato sulla G.U. 

dell'01/12/97 il d.P.C.M. 14/11/97 ("Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore") che in parte 

abroga e in parte modifica i contenuti dei d.P.C.M. 01/03/91. Coerentemente con le prescrizioni dell'art. 4 

legge 833 del 1978 (Riforma Sanitaria) e dell'art. 2 della legge 349 del 1986 (legge istitutiva del Ministero 

dell'ambiente), lo Stato ha in questo modo disciplinato la materia de I l'inquinamento acustico ambientale 

fissando limiti massimi alle immissioni sonore. Tali limiti, distinti in diurno e notturno, sono differenziati in 

base alla destinazione d'uso dell'area, secondo classi esplicitate in entrambi i decreti. In attesa della 

suddivisione definitiva del territorio comunale, "si applicano alle sorgenti sonore fisse” escludendo quindi ogni 

forma di traffico o sorgente mobile, i limiti di accettabilità riportati nella tabella III, secondo quanto previsto 

dall'art. 6 del d.P.C.M. 0 1/03/91, se rimane inalterato.  

L’art. 2 comma 3 del d.P.C.M. 14/11/97 definisce e puntualizza dove devono essere eseguiti i rilevamenti e le 

verifiche dei valori di emissione: in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità". I valori limite, 

stabiliti nello stesso decreto, sono riportati nelle tabelle IV A, IV B, IV C, IV D. Essi sono da rispettare una 

volta definita, da parte del comune, la suddivisione del territorio nelle 6 classi di destinazione d'uso riportate 

in tabella V, espresse nel d.P.C.M. 01/3/91 e ribadite ugualmente nel d.P.C.M. 14/11/97, cui vengono 

assegnati i limiti obiettivo descritti dalla tab. IV C. La progressione nella applicazione dei valori limite di cui al 

nuovo decreto è la seguente: 

 

1) i comuni fissano limiti obiettivo “di qualità" (qui tab. IV C) mediante la zonizzazione acustica; 
2) nelle stesse zone, l'insieme delle sorgenti non deve superare i limiti di immissione (qui tab. IV B) mentre la singola 

sorgente non deve superare i limiti di emissione (qui tab. IV A); 
3) i piani di risanamento acustico comunale scattano automaticamente se vengono superati i limiti di attenzione 

(qui tab. IV D); questi sono, nel lungo periodo, pari ai limiti di immissione; se invece di considerare una sola ora di 
disturbo, il limite di attenzione è pari al valore del limite di immissione aumentato di 10 dB(A) in orario diurno e 5 

dB(A) in orario notturno. 
 

Il decreto modifica inoltre nei limiti e nei criteri applicativi dei criterio differenziale il d.P.C.M. 01/03/91. L'art. 4 

del d.P.C.M. 14/11/97 prevede infatti che, per zone non esclusivamente industriali, non debbano essere 

superate, all'interno degli ambienti abitativi, determinate differenze tra il livello limite di immissione del rumore 

ambientale ed il livello del rumore residuo, cioè tra i livelli rispettivamente misurati in presenza ed in assenza 
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della specifica sorgente: tali valori differenziali massimi sono pari a 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 dB(A) 

per il periodo notturno, fatto salvo il caso in cui l'effetto del rumore si possa ritenere trascurabile, ovvero nei 

seguenti casi: 

 

a) se il rumore misurato all'interno dell'abitazione a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato all'interno dell'abitazione a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Tra le altre novità introdotte si annoverano: 

1) la definizione dell'applicabilità dei limiti di immissione e della presentazione dei piani di risanamento per le 

infrastrutture di trasporto (artt. 4 e 6.3); inoltre il decreto rimanda all'emanazione di un ulteriore specifico 
decreto i limiti di emissione nelle fasce di pertinenza (art. 3); 

2) l'introduzione dei valori di attenzione riferiti ad un'ora e riferiti all'intero tempo di riferimento (art. 6.1 ); 
3) la presentazione di un piano di risanamento (art. 7 della Legge n. 447/95) è necessaria quando si ha il 

superamento dei valori di attenzione; nel caso di aree esclusivamente industriali tale piano deve essere 
presentato se si superano i valori relativi all'intero periodo di riferimento (art. 6.2); 

4) finché i comuni non adottano una suddivisione del territorio redigendo la zonizzazione acustica si applicano i 
limiti di cui all'art. 6 comma 1 dei d.P.C.M. 01/03/91; 

5) il superamento dei limiti acustici comporta l'adozione di sanzioni (art. 8.2); 
6) la definizione di valori di qualità indicati nella Legge Quadro n. 447/95 (art. 7). 
 

Tabella III 

Zonizzazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 
Zona A (decreto ministeriale n° 1444/68) (*) 65 55 
Zona B (decreto ministeriale n° 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

(*) Zone di cui all’art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968 n° 1444: 
→ Zona A: Centro storico 
→ Zona B: Zona Mista 

 

Tabella IV A 
Valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2 d.P.C.M. 14 Novembre 1997) 

tempi di riferimento 
classi di destinazione d’uso del territorio 

limite diurno - (06.00 – 22.00) limite notturno - (22.00 – 06.00) 

aree particolarmente protette 45 35 
aree prevalentemente residenziali 50 40 

aree di tipo misto 55 45 

aree di intensa attività umana 60 40 

aree prevalentemente industriali 65 55 
aree esclusivamente industriali 65 65 
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Tabella IV B 
Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3 d.P.C.M. 14 Novembre 1997) 

tempi di riferimento 
classi di destinazione d’uso del territorio 

limite diurno - (06.00 – 22.00) limite notturno - (22.00 – 06.00) 

aree particolarmente protette 50 40 
aree prevalentemente residenziali 55 45 

aree di tipo misto 60 50 

aree di intensa attività umana 65 55 

aree prevalentemente industriali 70 60 

aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 

Tabella IV C 
Valori di qualità - Leq in dB(A) (art. 7 d.P.C.M. 14 Novembre 1997) 

tempi di riferimento 
classi di destinazione d’uso del territorio 

limite diurno - (06.00 – 22.00) limite notturno - (22.00 – 06.00) 

aree particolarmente protette 47 37 

aree prevalentemente residenziali 52 42 

aree di tipo misto 57 47 

aree di intensa attività umana 62 52 
aree prevalentemente industriali 67 57 

aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella IV D 
Valori di attenzione - Leq in dB(A) (art. 6 d.P.C.M. 14 Novembre 1997) 

Riferiti a 1 ora Riferiti al tempo di riferimento 

classi di destinazione d’uso del territorio diurno 
(06.00 – 22.00) 

notturno 
(22.00 – 06.00) 

diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

aree particolarmente protette 60 45 50 40 
aree prevalentemente residenziali 65 50 55 45 

aree di tipo misto 70 55 60 50 

aree di intensa attività umana 75 60 65 55 

aree prevalentemente industriali 80 65 70 60 

aree esclusivamente industriali 80 75 70 70 

 

Tabella V 

Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq dB(A)) relativi alle classi di destinazioni del territorio 

Classi di destinazioni d’uso e relativa descrizione 

Classe I 
Aree particolarmente protette, cioè quelle aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento base per la loro utilizzazione 
come ad esempio aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc..- 

Classe II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale, cioè quelle aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali ed artigianali.- 

Classe III 
Aree di tipo misto, cioè quelle aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento , con media 

densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrice.- 

Classe IV 

Aree di intensa attività umana, cioè quelle aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali ed uffici, con presenza di attività artigianali: le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie: le aree portuali, le aree con limitata presenza di 

piccole industrie.- 

Classe V Aree prevalentemente industriali, cioè quelle aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.- 

Classe VI 
Aree esclusivamente industriali, cioè quelle aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di insediamenti 

abitativi.- 
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2. INQUADRAMENTO GENERALE 
 

 

2.1 DESCRIZIONE DEL SITO 

 

  L’attività di allevamento di galline ovaiole della ditta CISAM S.r.l.. è ubicata nel Comune di Mignano 

Monte Lungo (CE), alla loc. Selvarosa, con accesso dalla SS Casilina al km 158+620, sita sui terreni riportati 

in Catasto Terreni dello stesso comune al Foglio 30 Part. 14, 77, 76 .e specificamente posta poco a SE del 

centro abitato, con una quota media di m 200 rispetto al livello medio del mare. Il sito ricade nell'ambito della 

tavoletta in scala 1/25.000 "Capriati al Volturno" della carta Topografica Programmatica della Regione 

Campania, Quadrante 161-III. (vedi stralcio di seguito riportato). 

 

Figura 1: Stralcio Carta Topografica Programmatica della Regione Campania 

 

 

Destinazione d’uso del Complesso come da PRG 

vigente 
E-agricola semplice 

 

Il sito in esame è collegato alle strade principali ed alla S.S. Casilina, da cui dista solo poche centinaia di 

metri. 
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2.2 RICOVERI 

Le  attività produttive sono svolte in un sito a destinazione agricola, pertanto esse sono compatibili con la 

vocazione dell’area che le ospita. 

In particolare si hanno i dotazione: 

 
� n. 3 capannoni per l’allevamento di galline ovaiole, pavimentato e impermeabilizzato 
� n. 1 capannone in uso adibito a pulcinaia, pavimentato e impermeabilizzato 
� n. 1 centro di imballaggio uova 
� n. 1 impianto di macinazione cereali 
� Uffici  

 

All'esterno non sono previste attività, al di là delle fasi di movimentazione. 

 

L’impianto di macinazione dei cereali a servizio dell’allevamento di galline ovaiole è gestito 

dall’AVICOLTURA MODERNA S.R.L. (ceduto in fitto dalla CISAM S.R.L.), ma inserito nel perimetro di 

pertinenza del sito IPPC della CISAM S.R.L. che opera in qualità di gestore dell’AIA dell’intero comparto. 

La situazione dimensionale attuale, comprese le aree e le dimensioni dell’impianto di macinazione dei 

cereali, con indicazione delle aree coperte e scoperte dell’insediamento agricolo, è descritta nella tabella 

seguente:  

 

Superficie totale 

[m2] 
Superficie coperta [m2] 

Superficie scoperta e 

pavimentata [m2] 

Superficie 

scoperta non 

pavimentata 

[m2] 

29554 9844 4836 14874 

 

3. VALUTAZIONE ACUSTICA   

 

3.1. INDIVIDUAZIONE FONTI DI RUMORE SIGNIFICATIVE 
 

Allo stato attuale l’azienda C.I.S.A.M. SOCIETA’ AGRICOLA E ZOOTECNICA A R.L., esercita la propria attività 

con Autorizzazione integrata ambientale - Decreto dirigenziale di rinnovo con riesame AIA n. 206 del 24/10/2018 

-  rilasciato dal settore provinciale di Caserta della Regione Campania. A seguito di comunicazione della ditta, la 

Regione Campania ha rilasciato una presa d’atto di modifica non sostanziale (prot. 148675 del 16/3/2020), che 

è consistita nella realizzazione di opere inerenti aspetti di tipo igienico sanitario (arco di disinfezione dei veicoli in 

transito). 

Allo scopo la ditta esercita la propria attività utilizzando: 

1 pulcinaia 

2 capannoni per l’allevamento di galline ovaiole  

1 locale adibito a Centro Imballaggio uova 

1 palazzina uffici e deposito 

1 Mangimificio  
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Si precisa inoltre che la ditta impiega solo due capannoni dei tre in dotazione, non essendo al momento il terzo 

dotato dei requisiti di legge per il benessere degli animali e di migliore tecnologia disponibile (BAT) per la 

gestione della pollina e delle emissioni in atmosfera.  

 

All’atto delle misure l’unica fonte di rumore significativa gravante sul clima acustico esistente è rappresentata 

da: 

 

- ventole di raffrescamento dei ricoveri di galline ovaiole 

- mulino del mangimificio 

- movimentazione dei veicoli (autocarri e autoveicoli in ingresso e in uscita) 

 

Si tratta di fonti acustiche attive solo ed esclusivamente in periodo diurno. Avendo constatato, come 

documentato nel seguito, valori di rumore inferiori ai limiti assoluti notturni applicabili, si ritiene 

superfluo eseguire misure in tale periodo. 

 

3.2. INQUADRAMENTO ACUSTICO DELL’AREA 

 
Dall’analisi delle caratteristiche del territorio comunale, della effettiva fruizione dello stesso, e tenendo in 

considerazione le varie destinazioni urbanistiche previste dal vigente P.R.G. Comunale, della situazione 

topografica esistente, nonché dalla Zonizzazione Acustica del comune di Mignano Monte Lungo, si è potuto 

appurare che l’area è ascritta parte in zona III ((area di tipo misto) 

 

Area di Studio 
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3.3. MISURE FONOMETRICHE 

 
  Per le misure del 13 maggio 2020, così come previsto dall’art. 2 del D.M. 16 Marzo 1998 recante 

“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, è stato utilizzato un sistema di misura 

rispondente alle specifiche normative quali EN 60651/1994 (IEC 651), EN 60804/1994 (IEC 804), EN 61094-

1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3-4/1995, EN 61260/1995 (IEC 1260), per filtri e microfoni, CEI 29-4 per i 

calibratori.  

  

•   fonometro LARSON & DAVIS mod. LD831, di classe 1, matricola n. 0002018. 

 

Lo strumento è stato calibrato all'inizio ed al termine dei rilievi con un apposito calibratore calibratore 

QUEST mod. QC10, matricola n° QE8040206. 

Gli strumenti utilizzati, compresi i microfoni, sono stati regolarmente tarati, come richiesto dal D. M. 16/3/98. 

I relativi certificati di taratura sono allegati alla presente relazione di valutazione. 

 Le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura non hanno evidenziato differenze superiori a 0.1 

dB.   

  

Per la misura dei livelli sonori equivalenti il fonometro integratore ha eseguito il seguente calcolo: 

)(
)(1

10,
0

2

AdBdt
po

tpA

Tm
LogTmLaeq

Tm





















= ∫

    (1) 

dove:  

LAeq,Tm  = livello sonoro equivalente di misura [ dB(A) ]; 

Tm     = periodo di misura (s); 
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pA(t)   = pressione acustica istantanea ponderata A [Pa], determinata con costante di tempo " fast "; 

po       = 20 µ Pa. 

 

Nell’Allegato 1 sono riportate le dichiarazioni di conformità della strumentazione adottata ed i relativi 

certificati di taratura. 

 

3.3.1. CONDIZIONI DI MISURA GENERALI 

 

Con le misure eseguite nei punti indicati nella planimetria che segue, si è determinato il livello equivalente 

di pressione sonora ponderato “A”, in conformità a quanto prescritto nell’allegato “B” capoversi 6, 7, 8, 9, 10 e 

11 del decreto ministeriale 16/03/98. Nella tabella successiva sono indicati, per ogni postazione di misura, la 

descrizione, i campionamenti eseguiti e il relativo il periodo di riferimento. 

Le condizioni meteoclimatiche durante la campagna di misure, quali temperatura dell’aria e umidità relativa, 

sono da considerarsi nella media stagionale, non si sono comunque verificate condizioni “estreme”, quali ad 

esempio velocità del vento elevate (superiori a 3 m/sec.).  

 

3.3.2 RISULTATI DELLE MISURE 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i dati relativi alle misurazioni effettuate nelle diverse postazioni di 

misura. 
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PUNTO DI MISURA LUOGO DI MISURA ELABORATO DI MISURA 

1 

 

  



 
 

 

Pagina 12 di 22 

2 
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3 
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4 
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4. VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI LIMITI ACUSTICI ASSOLUTI  

  

Nel seguito si riporta una tabella dalla quale si evince il rispetto dei livelli di immissione sonora ai limiti 

assoluti applicabili all’area in esame, secondo quanto previsto dalla zonizzazione acustica vigente nel comune 

di Mignano Monte Lungo. 

 

Punto di misura 

Inquadramento 

zonizzazione 
Leq dBA 

rilevato 

Limite diurno 

di 

immissione 

sonora Leq 

dBA 

Limite 

notturno  di 

immissione 

sonora Leq 

dBA 

Misura 1 42.0 

Misura 2 48.0 

Misura 3 48.4 

Misura 4 

ZONA III 

42.0 

60.0 50.0 

 

I valori limite di emissione, definiti all'art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono 

riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse di cui 

all'art. 2, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono quelli indicati nella tabella B allegata al 

DPCM 14/11/97, e si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva 

classificazione in zone. 

Lo stesso D.P.C.M. 14/11/97, al comma 3 dell’art. 2, prescrive che i rilevamenti e le verifiche per la 

valutazione della conformità dei livelli di emissione ai limiti di legge, siano effettuati in corrispondenza degli 

spazi utilizzati da persone e comunità. 

Nelle aree confinanti non sono state rilevate abitazioni ovvero spazi utilizzati da persone e comunità. Ciò 

nonostante, vista la presenza a circa 120 metri dal mangimificio, di un fabbricato ad apparente vocazione 

rurale, si è preceduto ad un stima dei livelli di emissione sonora, con le modalità di seguito riportate. 

Si è proceduto a valutare le emissioni considerando il valore più elevato di immissione più prossimo al 

fabbricato (misura 2 – lato mangimificio), in quanto gli altri valori di immissione (misure 1, 3 e 4), sono 

ininfluenti essendo stati rilevati, nel caso della misura 1, ad oltre 270 metri dal fabbricato, e per le misure 3 e 4, 

al lato opposto dell’allevamento rispetto al fabbricato stesso. 

 

 



 
 

 

Pagina 16 di 22 

 

 

SORGENTE SONORA DISTANZA DALLA 

SORGENTE 

SONORA 

Leq 

Livello di 

IMMISSIONE 

SONORA RILEVATO 

MANGIMIFICIO  (MISURA 2)  

10 metri 

(capannone con 

mulino all’interno) 

48.0 dBA 

Il punto di rilevazione (misura 2) dista dal fabbricato circa 120 metri.   

 

Essendo a conoscenza dell’immissione della sorgente a circa 10 metri dal mangimificio (Leq 48.0 dBA), è 

possibile, con un calcolo matematico, stimare l’emissione sonora, ma a distanza di 120 metri dalla fonte, in 

prossimità del ricettore.  

Allo scopo si impiega la seguente espressione matematica: 

 

Lp2 = Lp1 + 20 log r1/r2 

 

dove Lp1 è il livello di pressione sonora nei pressi della sorgente (alla distanza r1), Lp2 è il livello di 

pressione sonora rilevabile alla distanza r2. 

 

Lp1 = 48.0 dBA (a 10 metri dalla fonte sonora) 

Essendo a conoscenza del livello di pressione sonora della sorgente sonora, è possibile calcolare 

lo stesso livello di pressione sonora (Lp) alla distanza del recettore dalla sorgente, dove: 

 

fabbricato 
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• Lp1 è il livello di pressione sonora nei pressi della sorgente, alla distanza r1 

• Lp2 è il livello di pressione sonora rilevabile alla distanza r2 

 

Nel caso specifico r1 equivale a 10 (m), mentre r2 equivale a 120 (m). 

 

Lp2 = Lp1 + 20 log r1/r2 = 27.0 dBA 

 

Valori della classe acustica III 

  Valori limite di emissione in dB(A) Valori limite di immissione in dB(A)) 

Periodo diurno (ore 6.00 - 22.00) 55 60 

Periodo notturno (ore 22.00 - 6.00)  45 50 

 

Dalla tabella precedente si evince che il livello di emissione stimato nei pressi del fabbricato (non 

tenendo conto di eventuali altre fonti di rumore estranee alle attività in oggetto), è inferiore allo 

specifico valore limite previsto dalla norma, in entrambi i periodi. 

 

4. APPLICAZIONE DEL CRITERIO DIFFERENZIALE 

 

La vocazione dell'area in esame prevede l’applicazione del criterio differenziale di immissione in 

ambiente abitativo, come definito all’art. 2, comma 3, lettera b) della Legge 26/11/95 n. 447 e art. 4, 

comma 1 del D.P.C.M. 14/11/97.  

L'art. 4 del d.P.C.M. 14/11/97 inoltre prevede che, per zone non esclusivamente industriali, non 

debbano essere superate, all'interno degli ambienti abitativi, determinate differenze tra il livello limite di 

immissione del rumore ambientale ed il livello del rumore residuo, cioè tra i livelli rispettivamente 

misurati in presenza ed in assenza della specifica sorgente: tali valori differenziali massimi sono pari a 

5 dB(A) per il periodo diurno e 3 dB(A) per il periodo notturno, fatto salvo il caso in cui l'effetto del 

rumore si possa ritenere trascurabile, cioè nei seguenti casi: 

 

• se il rumore misurato all'interno dell'abitazione a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) 
durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• se il livello del rumore ambientale misurato all'interno dell'abitazione a finestre chiuse è 
inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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I risultati indicano che il criterio differenziale diurno e notturno non è applicabile al caso in esame 

in quanto si presuppone che i valori di rumore stimati in facciata del ricettore individuato (Leq 31.0 

dBA) confermino, all’interno dello stesso (ad 1.5 m dagli infissi), livelli non superiori a 50 dBA (in 

periodo diurno) e 40 dBA in periodo notturno. In questi casi il rumore è da considerarsi trascurabile, ai 

sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 che considera non applicabile il criterio differenziale ……“se il 

rumore misurato all'interno dell'abitazione a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno”. 

 

Dati i livelli sonori di immissione attesi all’interno delle abitazioni (non superiori a 50 dBA in orario 

diurno ed a 40 dBA in orario notturno), ed in considerazione del fatto che l’isolamento acustico di un 

serramento medio è stimabile in circa 15 dB(A), come suggerito dalla ISO/R 1996 del 1971, è 

ragionevole ritenere che all’interno del recettore individuato possa stimarsi, alle condizioni di attività 

oggetto della presente valutazione, un livello di rumore non superiore a 35 dBA di giorno (50 dBA – 15 

dBA = 35 dBA) ed un livello di rumore non superiore a 25 dBA di notte (40 dBA – 15 dBA = 25 dBA). 

Al tal proposito si ribadisce che l’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 considera non applicabile il criterio 

differenziale ……“se il rumore misurato all'interno dell'abitazione a finestre chiuse è inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno”.. 

 

5. CONCLUSIONI 
 

In riferimento alle attività eseguite nell’area in esame, si certifica, con la presente valutazione, la 

conformità delle immissioni/emissioni acustiche ai limiti acustici assoluti e differenziali di legge. 

 
Salerno, 21 maggio 2020 
 

Il relatore 
Dott. Alfredo Amato 
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ALLEGATO 1 

 

CERTIICATI di TARATURA 
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ALLEGATO 2  

 

DECRETO di ISCRIZIONE ALBO TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE 

 

 


